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Codice A19060 
D.D. 19 marzo 2015, n. 144 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 - Asse I - Attivita' I.1.3 "Innovazione e P.M.I." Riapertura termini 
di presentazione delle domande e incremento dotazione finanziaria del bando "Agevolazioni 
per la realizzazione di studi di fattibilita' preli minari ad attivita' di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione - Bando Studi di 
Fattibilita' 2014". 
 
Richiamate: 
 
la  Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007 con la quale la Commissione Europea ha approvato il 
programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/13, che assegna un contributo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di € 426.119.322; 
 
la deliberazione n. 25-8735, assunta in data 5 maggio 2008 successivamente integrata con la 
deliberazioni n. 11-9281 del 28/7/2008 e n. 37-9622 del 15/9/2008, con la quale la Giunta regionale 
ha definito ruolo e compiti dei “Poli di innovazione” ed individuato i domini tecnologici ed 
applicativi per i quali attivare un unico Polo di Innovazione  da affidare in gestione ad un unico 
soggetto gestore ; 
 
la DGR n. 12-9282 del 28 luglio 2008 con la quale i) si sono definiti i contenuti generali della 
misura dei “Poli di innovazione”, prevista nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione 
produttiva) del Programma operativo regionale finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” per il periodo 2007/2013; ii) si è altresì individuato, nella 
Direzione regionale alle Attività Produttive, la struttura responsabile dell’attuazione della misura ivi 
inclusa la predisposizione del bando finalizzato a sollecitare la presentazione di candidature per 
l’attivazione e gestione dei Poli; 
 
la determinazione dirigenziale n. 230 del 17/09/2008 con la quale il responsabile della Direzione 
Attività Produttive ha approvato il bando di accesso agli aiuti finalizzati alla costituzione, 
all’ampliamento ed al funzionamento dei “Poli di innovazione”  nell’ambito della linea di attività 
I.1.2 del POR – FESR 2007/2013, il quale bando prevede che i soggetti aggregati ai Poli di 
Innovazione possano beneficiare di agevolazioni per attività connesse alla ricerca e all’innovazione 
- fra cui l’acquisizione di servizi qualificati per l’innovazione - da attivarsi  mediante apposite call 
infrannuali; 
 
le deliberazioni n. 12-9282 del 28/07/2008, n. 62 – 12774 del 07/12/09 e  n. 22 – 2751  del  
18/10/2011 con le quali la Giunta Regionale ha definito rispettivamente in € 54.000.000, € 
30.000.000 ed € 27.000.000 le dotazioni finanziarie da assegnare alla misura 1.1.3 'Innovazione e 
p.m.i.'  del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 - azione “Aiuti alle imprese aggregate ai Poli di 
innovazione”, per il sostegno alla realizzazione di progetti di ricerca e innovazione e di studi di 
fattibilità, nonché all’acquisizione di servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione da parte dei 
soggetti aggregati ai Poli di Innovazione; 
 
la determinazione dirigenziale n. 712 del 23/10/2014 e s.m.i. con la quale è stato approvato il Bando 
“Agevolazioni per la realizzazione di studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione” (Bando Studi di 
fattibilità 2014) con una dotazione finanziaria iniziale di € 500.000,00; 



 
 
Preso atto che: 
 
il bando in oggetto ha avuto come termine ultimo per la presentazione delle domande il giorno 27 
febbraio 2015; 
 
con nota trasmessa a mezzo mail del 12/03/2015 Finpiemonte Spa, ente in house gestore del Bando, 
ha informato la Direzione Competitività del Sistema Regionale circa il numero di domande 
pervenute,  i relativi esiti istruttori e contributi teoricamente concedibili, nonché il numero di 
domande ancora in fase di istruttoria formale e di merito e il corrispondente ammontare di  
contributi richiesti;  
con la medesima nota Finpiemonte Spa ha comunicato l’ammontare delle economie attualmente 
rilevate a valere sui  precedenti bandi attivati a valere sulla misura Poli di Innovazione e  derivanti 
da revoche, rinunce o economie di spesa dei beneficiari; 
 
considerato che: 
 
sulla base delle suddette informazioni e in ragione dell’andamento storico del bando in questione e 
dei precedenti -  in termini  sia di  tasso medio di decadimento delle domande in sede di istruttoria 
di valutazione, sia di economie che si generano sugli interventi già ammessi a finanziamento sul 
presente e su precedenti bandi attivati a sostegno dei soggetti aggregati ai Poli di Innovazione -  
risulta opportuno incrementare la dotazione finanziaria del bando in oggetto per un importo di € 
2.000.000,00 facendo ricorso alle suddette economie e  al fine di consentire il finanziamento delle 
domande positivamente valutate ma che non sono finanziabili in quanto eccedenti la dotazione 
finanziaria iniziale del Bando; 
 
non è necessario procedere all’impegno contabile dell’importo di € 2.000.000,00  sopra indicato in 
quanto, come in precedenza illustrato, tale importo  deriva da risorse risultanti da economie 
generate da precedenti bandi afferenti i Poli di Innovazione  e pertanto trattasi di somme già 
impegnate con precedenti determinazioni dirigenziali; 
 
 sempre per le medesime ragioni in precedenza richiamate risulta opportuno riattivare i termini per 
la presentazione delle domande a far data dalle ore 9.00 del giorno 23 marzo 2015 e fino alle ore 
24.00 del giorno 30 aprile 2015, specificando che nel corso della nuova finestra temporale di 
presentazione delle domande il bando verrà gestito in modalità overbooking, dal momento che la 
copertura finanziaria verrà garantita dalle ulteriori  risorse che si dovessero generare a valere sui 
precedenti bandi attivati nell’ambito della misura a sostegno dei soggetti aggregati ai Poli di 
Innovazione, rimandando pertanto  a successiva determinazione dirigenziale l’ulteriore eventuale 
incremento della  dotazione finanziaria del bando mediante il ricorso alle risorse derivanti dalle 
economie come sopra definite. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 



Vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7/2001; 
viste le leggi regionali. n. 25 del 27/12/.2010 e 26 del 31/12/2010; 
 
 
 

determina 
 
 
 
- di riaprire, per le motivazioni in premessa richiamate,  dalle ore 9.00 del giorno 23 marzo 2015 
alle ore 24.00 del giorno 30 aprile 2015 i termini  per la presentazione delle domande a valere sul 
bando “Agevolazioni per la realizzazione di studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale riservate ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione  – Bando 
Studi di Fattibilità 2014” approvato con determinazione dirigenziale n. 712 del 23/10/2014; 
- di incrementare per un importo di € 2.000.000,00,  la dotazione finanziaria del suddetto bando; 
- di dare atto che l’importo di € 2.000.000,00 sopra indicato non necessita di impegno contabile in 
quanto – come in premessa illustrato -  trattasi di risorse derivanti da economie generate da 
precedenti bandi afferenti i Poli di Innovazione e pertanto già impegnate con precedenti 
determinazioni dirigenziali; 
- di rimandare a successiva determinazione dirigenziale l’eventuale ulteriore incremento della 
dotazione finanziaria mediante il ricorso alle risorse derivanti da economie  rilevate sui  precedenti 
bandi attivati a valere sulla misura Poli di Innovazione e  conseguenti a  revoche, rinunce o 
economie di spesa dei beneficiari 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
 
Beneficiario: beneficiari multipli 
Responsabile del procedimento: Giuliana Fenu 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse I – Attività I.1.3 
Modalità: Bando 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 
 

Il Direttore regionale 
Giuliana Fenu 

 
 
 


